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CLINIC EMPLOYMENT OF DAI MAI IN THE DOG 
ABSTRACT 

 

PURPOSE: In Traditional Chinese Medicine (TCM) Dai Mai is one of the eight 

extraordinary channels which are commonly known to be involved in embryonal 

development and in post-natal life. The purpose of this paper is to explore the 

clinical use of the Dai Mai in dogs and to evaluate its applications in diverse 

medical disciplines. 

 

MATERIALS AND METHODS: This dissertation contains insights of the Dai Mai 

acupuncture points and its energetic functions in physiological and pathological 

conditions. The theoretical study is supported by clinical cases of dogs that 

present different symptoms as otohaematoma, back pain, hip pain and 

neurological disorders. The therapy is administered by using disposable needles. 

 

RESULTS: The study draws the attention to the use of Dai Mai in orthopaedic, 

ophthalmology, gynaecology, urology, gastroenterology, oncology and 

neurology. The trials represent an example of integration of diverse types of 

medicine which intends to boost the therapy and this paper highlights the 

importance of Dai Mai in canine species and how its application can become an 

essential step in the therapeutic process. 
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1.INTRODUZIONE 
 

Nella terminologia cinese tutto ciò che si riferisce 

a prima della nascita viene definito Cielo Anteriore 

e tutto ciò che segue questo momento è detto 

Cielo Posteriore. Le prime strutture energetiche 

che consentono lo sviluppo del processo vitale a 

partire dal Cielo Anteriore sono costituite dai Qi 

Jing Ba Mai, gli otto Canali Straordinari, attivi 

nell’individuo sin dal momento del concepimento. 

Questi meridiani sono stati per lungo tempo legati a pratiche divinatorie e sono 

stati relazionati anche al libro oracolare I Ching, Classico delle Mutazioni. In 

questo testo antichissimo, risalente a più di 4000 anni fa, tutta la realtà 

concreta dell’universo è interpretabile attraverso una serie di particolari figure 

composte da linee intere (Yang) e spezzate (Yin), disposte orizzontalmente le 

une sulle altre, che rappresentano il continuo evolversi delle situazioni della 

vita. I trigrammi di base, di tre linee ciascuno, sono associati agli otto Meridiani 

Straordinari, e prendono il nome di: Qian (il Cielo), Kun (la Terra), Zhen (il 

Tuono), Kan (l’Acqua), Gen (il Monte), Xun (il Vento), Li (il Fuoco), Dui (il 

Lago). Nell’insieme formano l’immagine del Ba Gua o Pa Koua (Figura 1), un 

simbolo che viene utilizzato ancora oggi nel Feng Shui. Il Dai Mai con il 

trigramma Xun, sebbene appartenga ai Meridiani Straordinari che si sviluppano 

per primi, è già legato al Cielo Posteriore sia per la sua azione di coesione e 

comunicazione tra tutti i Meridiani, sia per la sua funzione di eliminazione di 

ciò che non è più necessario all’organismo ma che continua ad essere 

conservato, determinando blocchi ed accumuli. È il Canale Straordinario che 

dirige correttamente le energie interiori e ha il compito di dare la direzione alla 

forza necessaria per portare a compimento il progetto di vita (Ming). In questo 

senso viene messo in relazione con la Stella Polare e viene definito come “la 

bussola che orienta l’energia vitale”. 

Figura 1. Ba Gua 
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1.1 I MERIDIANI STRAORDINARI 
 

Le informazioni e la conoscenza dei Meridiani Straordinari sono state 

accumulate in maniera frammentaria per migliaia di anni, tramandate sia 

oralmente che attraverso lo sviluppo dei più importanti testi classici della 

Medicina Tradizionale Cinese. Le prime fonti dei Canali Straordinari si 

rinvengono nel manuale fondamentale della MTC il Huang Di Nei Jing (Classico 

di Medicina Interna dell’Imperatore Giallo), risalente al periodo tra il 475 e il 

221 a.C. Questo testo è costituito da due sezioni di 81 capitoli ciascuna: il Su 

Wen (Domande Semplici) riporta citazioni e descrizioni degli Straordinari ai 

capitoli 18, 29, 35, 41 ,44 e 60, mentre il Ling Shu Jing (Perno Spirituale) 

dedica spazio al loro decorso e ad altri riferimenti nei capitoli 2, 11, 17, 21, 33, 

38, 52, 65. Il Nan Jing, (Classico delle Difficoltà), risalente al I - II secolo a.C., 

fornisce una descrizione più dettagliata rispetto al Nei Jing, ai capitoli 27, 28, 

29, 44. Sono presenti cenni degli Straordinari e delle relative tipologie di polso 

sul Mai Jing, il Classico del Polso, di Wan Shu He datato al 280 d.C.; sempre 

nello stesso periodo durante la dinastia Jin, nel 282 d.C., Huang Fu Mi scrisse 

il Zhen Jiu Jia Yi Jing (Compendio di Agopuntura) in cui vengono forniti 

maggiori dettagli sul decorso dei Meridiani Straordinari. Molti secoli dopo, nel 

1295 d.C, Dou Han Jing stilò il Zhen Jing Zhi Nan (Guida ai canali di 

Agopuntura) dove per la prima volta sono citati i punti di apertura. Segue il 

Zhen Jiu Ju Ying (Raccolte di Eminenti Agopunturisti) di Gao Wu nel 1529 d.C. 

contenente riferimenti clinici e terapeutici. Un testo molto completo sui 

Meridiani Straordinari si deve a Li Shi Zhen, uno dei più famosi medici cinesi, 

autore di opere che hanno contribuito alla conoscenza della fitoterapia e dello 

studio dei polsi. Intitolato Qi Jing Ba Mai Kao (Studio degli Otto Canali 

Straordinari) e risalente al 1578 d.C., l’opera di Li Shi Zhen approfondisce 

principalmente funzioni e applicazioni degli Straordinari. Zhen Jiu Da Cheng 

(Grande Compendio di Agopuntura) di Yang Ji Zhou del 1601 d. C. descrive 

invece gli accoppiamenti tra gli otto meridiani e i protocolli di utilizzo nella 
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pratica clinica. Infine anche il Yin Zong Jin Jian, Specchio d’Oro della Medicina, 

di Wu Qian del 1742 d.C., contiene riferimenti agli otto Straordinari 

concludendo il viaggio della conoscenza antica. 

Nel corso del tempo anche la terminologia adottata per indicare questi 

importanti Canali ha subito notevoli cambiamenti. I termini più comuni per 

designarli oggi, sono:  

- Meridiani Straordinari, nome che evidenzia la loro diversità rispetto ai dodici 

Canali Principali;  

- Vasi Meravigliosi, termine adottato da Soulié de Morant per esaltarne le 

potenzialità terapeutiche; 

- Otto Canali Psichici per gli effetti considerevoli sulla sfera psico-emotiva; 

-Meridiani Curiosi o Misteriosi in quanto mettono i viventi in relazione a una 

dimensione sacra, creando il legame tra Cielo e Terra. 

Attraverso l’osservazione della natura, i Cinesi si resero conto che il Cielo, con 

i suoi mutamenti climatici, influenza la Terra e i suoi frutti. Ricavarono l’idea di 

una gerarchia e di una distribuzione di poteri in natura, dove il Cielo comanda 

la Terra e tra la loro eterna disputa si situa l’Uomo. Il Cielo ha l’iniziativa della 

creazione e la Terra la porta a compimento. L’essere vivente al centro è il 

prodotto della fecondità del Cielo che irradia verso la Terra. Questo passaggio 

viene sottolineato anche dall’architettura del tempio Ming Tang, costruzione 

dove l’imperatore cinese promulgava i propri comandamenti. L’edificio aveva 

la parte superiore a cupola, simbolo del Cielo, collegata 

attraverso otto colonne alla base quadrata, simbolo 

della Terra. Le stanze inoltre erano otto disposte attorno 

ad una sala centrale (Figura 2). Il Ming Tang esprime 

metaforicamente il passaggio tra Cielo e Terra che 

passa attraverso il numero 8. Per lo stesso principio gli 

otto Canali Straordinari costituiscono il collegamento tra 

l’energia del Cielo Anteriore e quella del Cielo Posteriore, 

consentendo l’espansione e il consolidamento della vita. 

Figura 2. Mappa del 
Ming Tang. 
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La straordinarietà di questi canali, si evince anche dall’analisi degli ideogrammi 

Qi Jing Ba Mai che li rappresentano: 

 

L’ideogramma che indica Qi (Figura 3), contiene in sé 

diversi significati: meraviglioso, straordinario, raro, strano, 

ineguale, difforme. Il concetto di Qi rappresenta quindi 

l’idea di qualcosa che è fuori dal normale, qualcosa che fa 

esclamare di meraviglia, qualcosa che è non è nell’ordine 

abituale. 

 

Jing significa meridiano geografico, quindi in senso Nord-

Sud, ordito del tessuto, regola costante, legge, 

connotazione di normalità (Figura 4). 

 

Ba significa otto, l’ideogramma di questo numero è formato 

da due linee che si uniscono salendo verso l’alto (Figura 5); 

esse rappresentano l’emblema dell’unione e della 

separazione che avviene dall’alto verso il basso, ossia dal 

Cielo verso la Terra, dal Cielo Anteriore al Cielo Posteriore. 

Otto è il numero che fa comunicare ed è simbolo anche di 

una connessione tra materiale e spirituale. 

 

La traduzione di Mai (Figura 6) con il termine “meridiano” è 

un po' impropria, meglio sarebbe “vaso”, che implica la 

corrente di un liquido che circola nel corpo e cha ha una 

direzione precisa. A sinistra vi è il radicale della carne, che 

indica una parte del corpo, e a destra delle linee, a 

simboleggiare il fiume che vi scorre all’interno. 
Figura 6. 
Ideogramma "Mai" 

Figura 5. 
Ideogramma "Ba" 

Figura 4. 
Ideogramma "Jing" 

Figura 3. 
Ideogramma "Qi" 
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1.2 CLASSIFICAZIONE E FUNZIONI DEI QI JING BA MAI 
 

Gli otto Canali Straordinari sono tradizionalmente divisi in tre gruppi. Il gruppo 

chiamato di prima generazione, è quello più ancestrale e può essere riferito al 

patrimonio genetico o più precisamente al Cielo Anteriore. La prima 

generazione è strettamente collegata al concepimento e comprende Chong 

Mai, Ren Mai, Du Mai e Dai Mai dove è iscritta tutta la potenzialità della vita. 

A questi meridiani fanno capo tutti i problemi strutturali di tipo ereditario. 

Secondo la MTC è proprio al momento del concepimento che si realizza l’unione 

fra Cielo e Terra e che prende avvio il processo di individualizzazione del 

singolo soggetto a partire da un’area embrionale definita Ming Men. Durante 

la formazione dell’embrione, la distribuzione delle cellule che lo compongono 

avviene secondo linee energetiche ben specifiche. I Meridiani Curiosi di prima 

generazione formano infatti una primaria impalcatura differenziandosi in una 

linea dorsale (Du Mai – GV), una linea ventrale (Ren Mai – CV), una linea 

centrale interna (Chong Mai – Vaso Penetrante), tenuti insieme dallo 

scorrimento trasversale del Dai Mai (Vaso Cintura) che pone alla crescita dei 

limiti ben precisi (Figura 7). 

 

Per comprendere la loro disposizione Gilles Andres paragona i Canali 

Straordinari di prima generazione agli assi della terra: l’equatore è 

rappresentato dal Dai Mai, il limite anteriore è il Ren Mai, il limite posteriore è 

il Du Mai e l’asse centrale profondo è il Chong Mai. 

Figura 7. Rappresentazione dell’impalcatura 

embrionale energetica costituita dai meridiani 

straordinari di prima generazione. 
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Il Dai Mai viene soprannominato anche Heng, ago della bilancia, in quanto 

rappresenta l’equilibrio nella crescita, infatti è il canale che garantisce uno 

sviluppo trasversale armonico durante la formazione del feto. Con il progredire 

della gestazione si formano anche i Meridiani Curiosi di seconda generazione 

(Wei Mai) e di terza generazione (Qiao Mai). Questi canali, pur essendo 

anch’essi molto legati al Cielo Anteriore, iniziano già a svolgere il ruolo di 

facilitare l’ingresso dell’individuo nel mondo e comprendono rispettivamente lo 

Yin e lo Yang Wei Mai e lo Yin e lo Yang Qiao Mai. Sono legati a problemi 

costituzionali dovuti all’utilizzo e al consumo del Jing e della Yuan Qi e quindi, 

in ultima analisi, al processo di invecchiamento. 

I Meridiani di seconda generazione Wei Mai, consentono la distribuzione dello 

Yin e dello Yang alle strutture organiche. 

I Meridiani Curiosi di terza generazione Qiao Mai, rappresentano le modalità di 

gestione del rapporto tra l’individuo e il mondo esterno. 

Tutti i Canali Straordinari costituiscono il sistema energetico primario (funzione 

di creazione) e rimangono attivi anche durante la vita post-natale. Una tra le 

più importanti azioni degli Straordinari è quella di controllo e riserva dei Canali 

Principali, in quanto possono fornire loro un supporto di energia nel caso ne 

risultino carenti. Questo concetto è figurativamente espresso nel Nan Jing 

dall’immagine dei Canali Principali come fiumi e quella degli Straordinari come 

laghi, evidenziando così la funzione energetica di regolazione. Esattamente 

come i laghi, fungono da bacini di accumulo per i fiumi, riempendosi o 

svuotandosi a seconda delle necessità, al fine di consentire al fiume di svolgere 

la sua funzione di irrorazione e diffusione. In base a questo aspetto, è stato 

attribuito agli Straordinari anche un ruolo di difesa nei confronti delle energie 

patogene esterne. Infatti non solo equilibrano la circolazione dei meridiani 

Principali, ma fanno anche circolare il Jing Renale, integrandolo nella 

circolazione dell’energia nutritiva (Ying Qi) e di quella difensiva (Wei Qi). 

L’azione di protezione del corpo dall’invasione dei fattori patogeni esterni, si 

evidenzia anche nel Qi Jing Ba Mai Kao che riporta: “quando il Qi dei canali 
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straripa, esso si riversa nei Canali Straordinari, dove viene trasformato in 

irrigazione, riscaldando gli organi internamente e irrigando lo spazio tra pelle 

e muscoli”. 

Secondo la scuola francese dell’AFA (Association Française d’Acupuncture) 

oltre alle funzioni fondamentali di creazione, regolazione e difesa, si può 

aggiungere un’ulteriore funzione che è quella di portare a termine il mandato 

(progetto di vita), funzione depositata nel Ming Men al momento del 

concepimento e che viene rappresentata dai meridiani curiosi di prima 

generazione, come la forza (Chong Mai, Du Mai e Ren Mai) e la direzione verso 

uno scopo (Dai Mai). 
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1.3 IMPIEGO CLINICO DEI MERIDIANI STRAORDINARI 
 

I Meridiani Straordinari non possiedono una correlazione con uno specifico 

organo interno come avviene per i Principali, ma la loro attività influenza tutto 

l’organismo. Di fondamentale importanza è il loro legame con i Visceri Curiosi, 

gli Qi Heng Zhi Fu che pur avendo forma di visceri (Fu) si comportano come 

degli organi (Zang). A questo riguardo il Su Wen afferma al capitolo 11: 

“Cervello, Midollo, Ossa, Vasi sanguigni, Vescica Biliare, Utero, questi sei sono 

prodotti dal soffio della Terra, tesaurizzano lo Yin (…) senza mai far scorrere 

verso l’esterno”. I Canali Straordinari sono perciò un veicolo attraverso cui i 

Visceri Curiosi vengono collegati e integrati nella fisiologia dell’organismo. 

L’importanza clinica dei Meridiani Straordinari è dovuta anche al tipo di energia 

che trasportano a tutto il corpo. Al loro interno scorre: 

• la Yuan Qi, l’energia ancestrale che consente l’attivazione dello Shen 

dei singoli organi. 

• Il Jing o Essenza, l’energia innata. 

• La Ying Qi, l’energia nutritiva che se in eccesso al termine della sua 

circolazione energetica nei Meridiani Principali si riversa nei Meridiani 

Straordinari.  

• Lo Xue o sangue che è conservato nel Fegato, organo dal quale 

viene distribuito ove necessario. Quando il Fegato è pieno, il sangue 

si riversa negli Straordinari Ren Mai e Chong Mai e Dai Mai.  

Per avere accesso a queste importanti energie è necessaria una chiave, ecco 

perché ogni canale straordinario ha un suo punto chiave o punto di apertura 

che permette di collegare il Cielo Posteriore a quello Anteriore. Questi punti 

sono collocati lungo il decorso dei canali principali, disposti simmetricamente 

negli arti anteriori e in quelli posteriori, per un totale di otto punti bilaterali, 

come riportati di seguito: 
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Chong Mai: SP 4 (Gongsun) 

Dai Mai: GB 41 (Zu Lin Qi) 

Du Mai: SI 3 (Hou Xi) 

Ren Mai: LU 7 (Lieque) 

Yin Wei Mai: PC 6 (Neiguan) 

Yang Wei Mai: TH 5 (Waiguan) 

Yin Qiao Mai: KI 6 (Zhaohai) 

Yang Qiao Mai: BL 62 (Shenmai) 

 

Per alcuni meridiani (Chong Mai, Ren Mai, Yin e Yang Wei Mai) tali punti 

coincidono con i punti Luo. A ciascun punto di apertura inoltre ne corrisponde 

un altro, detto punto accoppiato, che mette in relazione ciascun meridiano 

curioso con un altro di differente generazione (I e II o I e III) specificatamente 

abbinato, così da consentire la comunicazione fra Cielo Anteriore e Cielo 

Posteriore come riportato di seguito: 

 

Chong mai / Yin Wei mai 

Du mai / Yang Qiao mai 

Dai mai / Yang Wei mai 

Ren mai / Yin Qiao mai 

 

Questa modalità di accoppiamento è definita ortodossa, ma esistono diversi 

criteri di accoppiamento dei Canali Straordinari tra loro; in seguito alla diagnosi 

energetica, è possibile impiegare delle combinazioni cosiddette eterodosse, in 

cui la selezione dei punti di apertura dei canali straordinari tiene conto delle 

esigenze terapeutiche. Ad esempio secondo l’accoppiamento Yin-Yang il Dai 

Mai può essere accoppiato al Chong Mai. Un’altra coppia eterodossa può 

essere quella formata dal Dai Mai e dal Du Mai che permette allo stesso tempo 

il trattamento sia della colonna che del bacino. È importante precisare che i 

canali straordinari non posseggono punti propri, ma utilizzano punti dei canali 
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principali, ad eccezione del Du Mai e del Ren Mai che decorrono lungo le linee 

mediane del corpo. 

Quando si decide di utilizzare un meridiano curioso si possono adottare diverse 

modalità: 

• Applicare solo il punto di apertura; 

• Applicare il punto di apertura e il punto accoppiato (ipsilaterale o 

controlaterale); 

• Applicare il punto di apertura del Meridiano Curioso corrispondente alla 

zona interessata dalla patologia, osservando il metodo chiamato 

“proteggere la porta e seguire il cammino” (Tuan Mondao Dan). 

• Scegliere l’Ottuplice Metodo della Tartaruga Sacra che stabilisce di 

usare un Meridiano Curioso attraverso il proprio punto di apertura, 

seguendo un calendario a cicli di 60 giorni, cicli Kia-Tsé, facendo 

riferimento a uno specifico giorno e orario.  

• Associare i Meridiani Straordinari ai sei livelli energetici. Esistono diverse 

tipologie di trattamento secondo i livelli energetici come ad esempio il 

trattamento Nodo-Radice; selezionando il Meridiano Curioso che 

presenta il suo punto di apertura su uno dei due meridiani che 

compongono il livello è possibile potenziare l’effetto terapeutico del 

trattamento prescelto. I livelli energetici e i Meridiani Straordinari si 

associano quindi come riportato in tabella: 

 

LIVELLO ENERGETICO MERDIDIANI CURIOSI 

Tai Yang Du Mai Yang Qiao Mai 

Shao Yang Dai Mai Yang Wei Mai 

Yang Ming Nessuno 

Tai Yin Chong Mai Ren Mai 

Shao Yin Yin Qiao Mai 

Jue Yin Yin Wei Mai 
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1.4 DAI MAI: IDEOGRAMMA E COSTITUZIONE 
 

Il Dai Mai è l’unico Meridiano Straordinario che decorre 

trasversalmente al corpo dell’animale e a differenza degli 

altri Straordinari che hanno un percorso profondo, il suo 

tragitto è più superficiale. Questo canale circonda la zona 

del bacino per questo viene anche chiamato “Vaso Cintura”, 

infatti il suo ideogramma Dai (Figura 8) è traducibile con 

cintura, benda, legaccio, sutura, nastro, portare in vita, 

portare in se stessi, portare con se stessi, condurre, dirigere. 

La parte superiore dell’ideogramma rappresenta la cintura mentre la parte 

inferiore rappresenta i ciondoli appesi. Anticamente, i guerrieri, prima della 

battaglia, o coloro che partivano per un lungo viaggio, si mettevano in vita una 

cintura alta come simbolo di forza e orientamento. Infatti il Dai Mai decorre in 

prossimità del Dan Dien Inferiore e del Ming Men circondando un’area sede di 

un importante deposito di Yuan Qi, del Qi del Rene e del Jing, che costituiscono 

la base della vitalità dell’organismo. Il Dai Mai avvolge quindi in maniera 

protettiva le energie più profonde dell’individuo cingendo i Reni, compattando 

ed esaltando la loro energia. Il Vaso Cintura con il suo decorso consente anche 

all’energia di circolare in ogni direzione: collega tutti i Canali Straordinari e i 

dodici Canali Principali tra loro, permette gli scambi dall’avanti all’indietro, da 

sopra a sotto, da destra a sinistra e mantiene unito tutto il corpo. In senso 

figurato, questa funzione di coesione del Dai Mai è ben rappresentata 

dall’immagine di una corda che tiene uniti i covoni di grano, ovvero gli altri 

canali, in modo da poterli tenere in piedi. Al capitolo 44 del Su Wen si specifica 

che risultano indipendenti dal Dai Mai i Meridiani Principali del Fegato e della 

Vescica Urinaria e tra i Meridiani Curiosi i Qiao e i Wei. In tutti gli altri meridiani 

quindi il Dai Mai controlla il passaggio di energia. 

I Canali Straordinari influenzano la costituzione dell’individuo essendo 

direttamente implicati nel passaggio dal Cielo Anteriore al Cielo Posteriore. La 

costituzione rappresenta l’aspetto più̀ profondo dell’essere e racchiude 

Figura 8. 

Ideogramma “Dai” 
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l’insieme delle caratteristiche somatiche, funzionali e psichiche, proprie di un 

individuo. Ogni Meridiano Curioso determina quindi una costituzione 

prevalente. Nel cane la costituzione fisica Dai Mai dà un senso di forza, vigore 

e coesione con la parte del corpo craniale grande, forte e calda e quella caudale 

ben solida; se equilibrati questi soggetti sono molto uniformi e la distribuzione 

delle masse è armonica cranio-caudalmente. La zona della vita, dove decorre 

il canale è elastica e tonica. Quando però la funzione di contenimento tipica di 

questo canale diviene eccessiva, l’individuo Dai Mai tende ad essere come 

tagliato in due, con troppo Yang in avanti e troppo Yin indietro. La parte 

craniale del corpo può diventare eccessivamente sviluppata e più tonica 

rispetto a quella caudale fredda, flaccida e con debolezza degli arti posteriori. 

Spesso c’è un’ipertonia dei muscoli a livello cervicale con frequente rigidità 

nucale. Nel quadro patologico potremmo avere un’alterata distribuzione delle 

energie con conseguenti lombalgie, ernie inguinali, masse e gonfiori.  

Questi cani non sopportano di essere imbragati sulla zona lombare, dove è 

possibile evidenziare accumuli di adiposità, flaccidità, perdita di forma e freddo.  

Psicologicamente sono affidabili, equilibrati e possono avere ottime attitudini 

al comando e alla guida; sono soggetti che si sanno muovere nello spazio e 

occupano con intelligenza i luoghi, elaborando gli eventi con emotività 

composta. L’individuo Dai Mai è dotato di grande sensibilità, percepisce 

l’atmosfera dell’ambiente in cui si trova e ne risente facilmente in caso di 

tensioni. In squilibrio diventa confuso, così come la sua andatura al guinzaglio 

e dà l’impressione di non sapere dove siano localizzati i suoi arti nello spazio; 

non si orienta più, sia in senso spaziale che psicologico. Il soggetto risulta poco 

efficiente non potendo dirigere correttamente in una direzione i suoi sforzi, e 

da questo consumo a vuoto di energia prende origine la sua tipica astenia. Con 

il Dai Mai perturbato talvolta il cane si isola e all’estremo manifesta terrore e 

attacchi di panico. 

Per individuare le costituzioni degli Straordinari, Jeffrey Yuen paragona la loro 

azione sullo sviluppo individuale alla costruzione di un edificio e in questa 
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metafora il Dai Mai simboleggia ciò che viene messo da parte o che rimane se 

non viene usato; è possibile immaginare il Dai Mai anche come una soffitta o 

una cantina in cui si ripongono tutte le cose che non servono più, dove si 

conserva ciò che è obsoleto che crea congestione e accumulo.  

Il Dai Mai infatti è il canale dove vengono immagazzinati gli eccessi che 

includono sia condizioni fisiche che emotive. Trattare questo meridiano diventa 

fondamentale per rilasciare stagnazioni e accumuli come ad esempio il ristagno 

di Umidità.  

In medicina umana viene praticato al riguardo uno speciale massaggio taoista 

chiamato Chi Nei Tsang che si concentra principalmente sull’addome per 

liberare traumi ed emozioni che drenano energie e indeboliscono l’individuo. 

Lo stesso principio viene seguito nei trattamenti di Shiatsu che usano 

specifiche sequenze per il Dai Mai. 
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1.5 DECORSO E AGOPUNTI DEL DAI MAI 
 

Il decorso classico del Dai Mai parte dal punto GV 4(Ming Men), si allarga sui 

fianchi tangendo LV 13 (Zhang Men), GB 26(Dai Mai), GB 27(Wu Shu), GB 

28(Wei Dao) e finisce a livello dell’ombelico con CV 8 (Shen Que) (Figura 9). 

Nel capitolo 11 del Ling Shu Jin, Perno Spirituale, si legge: “il canale distinto 

dei Reni passa dietro il ginocchio e si collega al canale della vescica, quindi 

risale a livello dei Reni e della quattordicesima vertebra, dove esce nel Dai 

Mai”. Secondo il Ling Shu Jin quindi esiste un collegamento nella zona 

posteriore con BL 23 (Shen Shu), attraverso cui il Dai Mai si unisce al 

meridiano distinto dei Reni. Nel Nan Jing invece, alla 28°difficoltà, si evince 

che il Dai Mai nasce nelle ultime costole; questa affermazione “nasce dalle 

costole fluttuanti” si trova anche nel Mai Jing “Classico dei polsi” e 

nell’enunciato 137 del Da Cheng; da queste fonti si suppone che l’inizio del Dai 

Mai sia invece a livello di LV 13 (Zhang Men). Per quanto riguarda l’uomo è 

stato descritto un secondo percorso dalla S.I.d.A. (Società Italiana di 

Agopuntura) per cui il canale Dai Mai inizia da GV 4 (Ming Men), passa a BL 

23 (Shen Shu) e va a GB 25 (Jing Men), GB 26 (Dai Mai), GB 27 (Wu Shu), 

per poi passare a SP15 (Da Heng), ST 25 (Tian Shu), KI16(Huang Shu) e 

CV 8 (Shen Que).  

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 9. Agopunti del 
Dai Mai nel Cane 
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Gli agopunti del decorso principale nel Cane sono: 

 

GV 4 (Ming Men), Porta del mandato. Posizionato in mezzo ai due BL 23 (Shen 

Shu), tra la seconda e la terza vertebra lombare, esprime il passaggio dal Cielo 

Anteriore al Cielo Posteriore. Il nome si riferisce all’importante ruolo che questo 

punto ha nel nutrire e stabilizzare il Rene ed il Campo di Cinabro. A questo 

livello il Dai Mai incontra il Du Mai. Il punto Ming Men tonifica il Qi e lo Yang 

del Rene, nutre la Yuan Qi, riscalda il Ming Men, espelle il freddo, giova al Jing 

ed è benefico per lombi ed ossa. L’impiego della moxa in questo punto è 

particolarmente importante, soprattutto in presenza di sindromi da deficit di 

Rene Yang o accumulo di freddo interno in quanto mobilizza il Qi, rimuove i 

ristagni ed esercita un apporto energetico intenso. Utile nelle cistiti, 

nell’incontinenza urinaria e nelle malattie croniche e debilitanti. 

 

Il punto LV 13 (Zhang Men), Porta del rifugio, Porta del sigillo. La sua 

traduzione è anche Porta dell’ordine, Porta dell’Apparenza, Porta Splendente, 

Porta del Paravento, Porta del capitolo, Porta degli organi.  

Punto Mu di Milza e Punto Hui degli Zang è situato sull’addome sul bordo 

posteriore della dodicesima costa all’altezza della giunzione costo-condrale. 

È il punto attraverso il quale il Fegato distribuisce il Qi a tutto l'organismo per 

questo è utile nelle stasi di Qi. Punto di unione con i meridiani distinti del 

Fegato e della Vescicola Biliare, mobilizza e regola il Qi del Fegato, sblocca lo 

Xue, tratta le stasi di cibo e tutti i pieni di energia dello Stomaco e degli 

Intestini. Armonizza il Fegato con la Milza e con lo Stomaco, difatti è molto 

usato quando il Qi di Fegato ristagna e invade Stomaco e Milza. Punto di 

allarme diagnostico per la Milza, ne sostiene le funzioni, bloccando la diarrea 

e il vomito. Armonizza lo Yi e regola il Riscaldatore Medio.  

Utilizzato nelle affezioni croniche dell’addome e in caso di epatomegalia, ittero, 

inappetenza, nausea, vomito, rigurgito, diarrea, distensione addominale, 

borborigmi, lombalgia, dimagrimento, debolezza ai quattro arti con atrofia. 
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GB 26 (Dai Mai), Vaso 

Circondante. Punto che si 

chiama proprio come il 

meridiano in quanto 

riassume e rappresenta 

tutte le funzioni di questo 

canale: rilascia ciò che è 

necessario e trattiene ciò 

che serve. Situato di 

fronte all’ala dell’ileo, 

sulla linea passante per l’ombelico, è posto sul fianco, esattamente a metà 

strada tra il punto di origine e il punto di termine del Dai Mai (Figura 10). Dal 

punto di vista degli Zang Fu si trova tra Polmone e Rene, motivo per cui si 

afferma che il Dai Mai porta il respiro dei Polmoni ai Reni, favorendo la discesa 

del Qi del Polmone al Rene. Regola l’Umidità, tratta la Milza, armonizza Fegato 

e Vescicola Biliare. In medicina umana utilizzando metodi di imaging moderni 

di Risonanza Magnetica (RM) sul punto GB 26 (Dai Mai) è stato condotto uno 

studio pilota per valutare la possibilità di ottenere delle relazioni anatomiche 

con i punti di agopuntura. I risultati hanno mostrato che il punto Dai Mai è in 

relazione al muscolo obliquo interno addominale. È specifico per le patologie 

ginecologiche, viene usato in caso di endometriti, ma anche per cistiti, gonfiore 

e dolore addominale, stipsi, diarrea, lombalgia, emiparesi ed emiplegia; 

 

GB 27 (Wushu), Cinque Assi. Posizionato alla sommità dorsale dell’ala dell’ileo, 

regola il Rene, regge i lombi ed è un punto diagnostico per le patologie ossee 

del bacino. È usato in caso di affezioni urogenitali, lombalgie, problemi motori 

del treno posteriore, coliche e dolori addominali, stipsi e spasmi muscolari. Wu 

Shu sostiene i cinque pilastri muscolari che consentono il giusto movimento 

del corpo, mantenendo l’equilibrio, la postura e la flessibilità (vedi capitolo 

4.1). 

Figura 10. Punti del Meridiano di Vescicola Biliare 
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GB 28 (Weidao), Via di Collegamento. Situato ventralmente all’ala dell’ileo, 

nella compagine del tricipite, regola il ciclo estrale e tratta le endometriti, 

promuove la diuresi e contrasta stipsi, nausea, inappetenza, gonfiore e dolore 

addominale, ulcere intestinali, ascite, edemi, dolori lombari e patologie 

dell’anca. Wei Dao è il punto che risintonizza l’individuo con i cicli e i ritmi del 

momento presente. 

 

CV 8 (Shenque), Palazzo dello Shen. Situato al centro dell’ombelico. Punto di 

incrocio dei meridiani tendineo muscolari di Milza e Cuore. Tonifica lo Yang di 

Milza e Stomaco e Rene; regolarizza la Via delle Acque e tonifica la Yuan Qi. 

Usato in caso di svenimento e in tutti i casi di vuoti energetici gravi. Importante 

punto antiemorragico e antiabortigeno. Tratta coliche addominali, diarrea, 

prolasso anale e disturbi della minzione. Su questo punto è controindicato l’uso 

di aghi, si consiglia solo la moxa. 

 

Il punto di apertura del Dai Mai è GB 41 (Zu Lin 

Qi) Lacrime cadenti al piede. Rappresenta il 

punto del piede in cui si raccolglie l’acqua torbida 

che si accumula nel treno posteriore ed è 

collegato alla raccolta e all’eliminazione della 

torbidità in basso come i ristagni del Riscaldatore 

Inferiore. Esistono altri punti analoghi a Zu Lin 

Qi, ad esempio GB 15 (Tou Lin Qi) anch’esso 

collegato all’eliminazione dei fluidi torbidi, ma 

che ristagnano in alto a livello della testa. Un 

altro punto affine è ST1 (Chen Qi), contenitore 

delle acque, che si utilizza per problemi di fluidi 

torbidi collegati agli occhi, in quanto è localizzato proprio sotto l’occhio. Zun 

Lin Qi si trova nella depressione distale alla giunzione fra il quarto e il quinto 

Figura 11. Punti distali del 
meridiano di Vescicola Biliare 
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metatarsale, lateralmente al tendine del muscolo estensore lungo delle dita 

(Figura 11). 

Punto Legno e Punto Ruscello, elimina l’Umidità e il Calore e promuove il libero 

fluire del Qi di Fegato, regola il Dai Mai. Utile in caso di mastiti e nella falsa 

gravidanza arresta la produzione lattea. È uno degli agopunti più importanti in 

oftalmologia. 

Il punto accoppiato del Dai Mai è TH 5 (Wai Guan), cancello dell’esterno, punto 

di apertura del canale Yang Wei. Esprime il concetto di una porta che ha un 

chiavistello, un qualcosa che si può aprire o chiudere in base al bisogno e che 

dà accesso a qualcosa di prezioso che pertanto va custodito. Localizzato sul 

lato esterno dell’arto anteriore a 2 cun distalmente all’articolazione del polso, 

è simmetrico a PC 6 (Nei Guan). Punto Luo, sblocca il Qi nelle flogosi, espelle 

il vento e il calore, sottomette lo Yang di Fegato e tratta le sindromi Bi da 

vento. Utilizzato nelle patologie dell’arto anteriore, nelle cervicalgie e nel 

diabete. 
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1.6 GLI ANELLI DEL DAI MAI E IL BAO MAI 
 

Al decorso principale si aggiungono ulteriori estensioni del meridiano Dai Mai 

che prendono il nome di Anelli Paralleli del Dai Mai (Figura 12) e si formano 

attraverso l’unione dei seguenti agopunti: 

CV 15 (Jiuwei) – SP 21 (Dabao) – GV 9 (Zhiyang); 

CV 17 (Shangzhong) – GB 22(Yuanye) – GV 9 (Zhiyang); 

CV 8 (Shen Que) – GV 1 (Changqiang) – GV 4 (Ming Men). 

 

 

Figura 12. Schema degli Anelli del Dai Mai 

 

 

CV 15 (Jiuwei) Coda di gazza: Situato un cun cranialmente all’appendice 

xifoidea. Punto Luo di Vaso Concezione, Punto Yuan dei cinque organi, Punto 

Yuan del Gao. Calma lo Shen e giova alla Yuan Qi, regola il Riscaldatore 

superiore e armonizza quello medio. Usato in caso di astenia, dispnea, febbre, 

gonfiore addominale, disfagia e gonfiore al collo. 
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SP 21 (Dabao) Grande Rete, Nutrimento Generale: Situato nel nono spazio 

intercostale a livello scapolo-omerale. Punto del Grande Luo della Milza, punto 

Maestro per tutti i meridiani Luo, migliora la circolazione in tutto il corpo, 

soprattutto a livello toracico. Da utilizzare in casi di dispnea di qualsiasi origine, 

debolezza degli arti, forme dolorose migranti, mialgie diffuse e in caso di 

deperimento grave. 

 

GV 9 (Zhiyang) Arrivo dello Yang: Situato tra i due BL 17 (Ge Shu) Back Shu 

del diaframma. Tratta il Riscaldatore Superiore, apre il torace e il diaframma, 

espande il Polmone. Regola Fegato e Vescicola Biliare, muove il Qi e dissolve 

l’Umidità. Usato in caso di dispnea, tosse, difficoltà a vocalizzare, inappetenza, 

dimagramento, meteorismo, borborigmi, atrofia e paresi agli arti posteriori, 

dolore lombare, febbre, astenia. Tratta anche colangioepatiti ed ittero. 

 

CV 17 (Shangzhong) Centro del Torace: Situato 2 cun e mezzo cranialmente 

a CV 16 (Zhong Ting). Punto Mu del Pericardio, Punto Mu del Riscaldatore 

Superiore, Punto Hui del Qi, Punto Mare del Qi. Tonifica e regola il Qi. Tonifica 

tutta l’energia del torace e del Riscaldatore superiore. Purifica i Polmoni, 

disperde la pienezza del torace, giova al diaframma, dissolve il Flegma. Usato 

in caso di dispnea, tosse, asma, disfagia e bronchite. Utile anche in corso di 

mastite, insufficiente montata lattea e nevralgia intercostale. 

 

GB 22 (Yuanye) Abisso Umido: Posizionato un cun e mezzo dorsalmente alla 

sommità dell’olecrano, dietro al bordo caudale della scapola a livello del quarto 

spazio intercostale. Favorisce la discesa del Qi e si usa nelle patologie 

respiratorie. Molto importante in caso di algie intercostali e febbre. 

 

GV 1 (Changqiang) Aumenta la Forza: Situato sulla linea mediana sagittale tra 

ano e base della coda. Punto Luo di Vaso Governatore, regola Du Mai e Ren 

Mai. Implementa lo Yang di tutto l’organismo. Dissolve Umidità-Calore e calma 
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lo Shen. Rimuove ostruzioni sul Vaso Governatore, migliora la circolazione 

energetica e favorisce l’espulsione delle feci. Usato in caso di disturbi 

dell’evacuazione e della minzione, in tutte le patologie ano-genitali, stipsi, 

stranguria, prolasso anale, dolore lombare, spasmi, paresi. 

 

L’anello, definito di consolidamento, circonda il torace a livello di 

SP21(Dabao), punto del Grande Luo della Milza, e viene impiegato per 

trattenere Qi, fluidi e Sangue nel torace. L’anello con funzione di drenaggio 

segue la traiettoria che circonda il torace a livello di GB22 (Yuan Ye) e mette 

in movimento le stasi del torace. Il terzo anello segue il percorso del Bao Mai, 

un canale strettamente correlato al Dai Mai al punto da esserne considerato 

parte integrante. Il suo decorso va da CV8 (Shen Que) a GV 1 (Changqiang) 

per risalire poi lungo l’interno della colonna fino a GV9 (Zhiyang) e portarsi sul 

davanti a CV 15 (Jiuwei), (Figura 13). In questo modo collega e raccorda i 

vari anelli che costituiscono la versione espansa del Dai Mai. Dal GV 1 

(Changqiang), attraverso il meridiano Luo del Vaso Governatore sale per 

portarsi in contatto con il cervello, prendendo contatto con GV 16 (Feng fu) e 

BL 10 (Tian Zhu). A livello toracico invece a partire da CV15 (Jiuwei) compie 

un ulteriore tragitto fino a SP 21 (Dabao). 

Figura 13. Bao Mai 
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La sua azione essenziale è di diffondere il movimento di apertura e 

comunicazione tipico del Dai Mai, dal suo decorso classico attorno alla vita fino 

al torace. Il Bao Mai viene definito da Jeffrey Yuen “l’estensione del Dai Mai 

che cerca di effettuare un pellegrinaggio al Cuore” in quanto rappresenta il 

collegamento fondamentale tra il Jing dei Reni e lo Shen del Cuore e permette 

di elaborare le esperienze della vita. Questo collegamento chiamato 

“Pellegrinaggio dell’Acqua al Cuore” può avvenire anche attraverso i punti Mu 

dell’addome. Le indicazioni principali per il trattamento con il Bao Mai sono la 

mancata comunicazione tra Cuore e Rene, gli attacchi di panico e le stasi di 

sangue sistemiche e locali. La terapia classica prevede l’uso di CV15 (Jiu Wei), 

GV9 (Zhi Yang) e GV1 (Chang Qiang). 

Si possono associare al Bao Mai anche altri agopunti come: 

• LV 5 (Li Gou), punto Luo del Fegato che porta il sangue del Fegato 

all’Utero e al Dai Mai; punto che favorisce psicologicamente i processi 

di mutazione. 

• GB 22 (Yuan Ye), punto di riunione dei meridiani Yin dell’arto anteriore 

e punto di confluenza dei Meridiani Distinti del Cuore e del Piccolo 

Intestino. Armonizza il torace e combatte il relativo senso di costrizione. 

• GB 24 (Ri Yue) punto che agisce sul movimento di esteriorizzazione 

delle energie bloccate a livello interno e toracico; utile nei soggetti 

indecisi.  
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1.7 FUNZIONI ENERGETICHE DEL DAI MAI 
 

Situandosi a metà del corpo dell’animale, il Dai Mai permette il normale 

scorrimento dell’energia in tutte le direzioni e risulta fondamentale per la 

comunicazione fra la parte craniale e caudale dell’organismo. Attraverso la 

funzione di contenimento influenza tutti gli altri meridiani, assicurando 

l’armonioso fluire del Qi e i corretti scambi energetici. La sua funzione di 

eliminazione, invece, permette la fuoriuscita dei fattori patogeni che si 

accumulano nel Riscaldatore Inferiore quali Umidità, associata al Freddo o al 

Calore, Flegma o Calore tossico, cercando di riportare l’organismo a uno stato 

di equilibrio energetico. 

Per quanto riguarda l’azione sul movimento Legno, il Dai Mai promuove il libero 

fluire del Qi di Fegato e armonizza la Vescicola Biliare; può essere impiegato 

per trattare le stasi di Qi di Fegato o per liberare il meridiano della Vescicola 

Biliare dall’Umidità. È utile anche in presenza di Fuoco di Fegato o Calore di 

Vescicola Biliare.  

Per via della sua collocazione centrale il Dai Mai è collegato anche al 

Riscaldatore Medio, in particolare alla Milza e allo Stomaco. La sua azione 

armonizza la risalita del Qi di Milza e influenza lo scorrimento del Qi nel 

meridiano dello Stomaco.  

L’attività del Dai Mai infine regola la circolazione nei meridiani degli arti 

posteriori. 
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1.8 TURBE DEL DAI MAI 
 

L’alterazione del Dai Mai può essere valutata grazie all’esame pulsologico 

dell’animale. Nei testi classici il polso tipicamente Dai Mai risulta teso e a corda 

alle barriere, vibra su entrambi i lati e talvolta è accompagnato da dolore della 

regione ombelicale e lombalgia irradiata alla faccia interna della coscia.  

Le cause eziopatogenetiche che possono portare a un blocco del Dai Mai 

derivano da sindromi patologiche a carico della Vescica Biliare, del Rene o dello 

Stomaco in quanto predispongono a una difettosa nutrizione energetica del 

Dai Mai con conseguente alterazione della sua funzionalità. 

In particolare l’apporto di energia Ying dal meridiano di Stomaco è molto 

importante perché avviene sia indirettamente come nutrimento del Rene e 

della Vescicola Biliare, sia direttamente attraverso l’anastomosi esistente tra il 

punto ST30 (Qichong) e il percorso interno del meridiano di Vescicola Biliare. 

Un’energia carente diretta al Dai Mai può provocare quindi una disregolazione 

dei meridiani accerchiati nella sua cintura, influenzando la circolazione del Qi 

da e per gli arti posteriori. Nelle condizioni di Eccesso, quando la cintura è 

troppo stretta, la contrazione comporta un ostacolo circolatorio a livello dei 

meridiani Yang e della risalita dei meridiani Yin. Con troppa tensione il canale 

non risulta armonizzato e compare lombalgia irradiata all’addome, o viceversa, 

dolore addominale che si irradia nella regione lombare; il dolore può essere 

mono o bilaterale ed è correlato a una stasi di Qi a livello del canale del Fegato 

o alla presenza di Umidità, secondaria alla stasi dei canali degli arti posteriori; 

nell’uomo in questo quadro patologico viene descritta la sensazione di sentirsi 

seduti nell’acqua, a cui si affianca un senso di pesantezza del corpo e di  freddo 

alla zona lombare.  

Nelle condizioni di Deficit invece, quando la cintura è troppo lenta, i canali non 

sono contenuti: il Qi di Milza e Reni affonda e l’Umidità si diffonde nel 

Riscaldatore Inferiore. La lassità del Vaso Cintura si correla al Deficit di Rene, 

Fegato e Milza e Deficit di Chong Mai, Ren Mai e Du Mai. In questo caso 
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l’alterazione influenza la discesa dei liquidi verso il basso e la patologia può 

manifestarsi con infezioni delle vie urinarie e/o degli organi riproduttivi. Inoltre 

il Qi che non riesce a salire sarebbe responsabile della comparsa di prolassi a 

livello degli organi pelvici, di ernie, di sindromi atrofiche (sindromi wei), di 

aborti ripetuti e parti prematuri. 

Un funzionamento non corretto del Dai Mai può comportare una sintomatologia 

molto variabile a seconda del Riscaldatore maggiormente colpito. Con il blocco 

del Riscaldatore Inferiore associato a segni di Freddo compare freddo alle 

estremità, freddo e dolorabilità alla zona lombo-sacrale e infertilità; in presenza 

di Freddo-Umidità invece a livello del Riscaldatore Medio il soggetto può 

manifestare dissenteria, feci con alimenti non digeriti, disuria e calcolosi. 

Nel caso in cui l’Umidità intrappolata nel Riscaldatore Inferiore si trasformi in 

Calore possono comparire cistiti, uretriti, infiammazioni e prurito ai genitali, 

turbe motorie degli arti posteriori, dolore lombare e alle anche.  

Infine se il Calore risale verso l’alto e arriva al Riscaldatore Superiore colpisce 

il Cuore determinando perturbazione dello Shen, sotto forma di irritabilità, 

ansia e attacchi di panico. 

Da questa analisi si nota che il Dai Mai è fondamentale per la regolazione della 

circolazione e degli scambi energetici di tutto l’organismo. 

In medicina umana è stata identificata una particolare disfunzione del Dai Mai 

chiamata Disturbo Ostruttivo del Dai Mai (TDMOD). Questa condizione colpisce 

soprattutto il comparto muscolare e può verificarsi a seguito di incidenti 

stradali quando il soggetto subisce un urto mentre ha il busto ruotato. Un gran 

numero di pazienti con TDMOD mostra spasmi muscolari multipli, dolori alla 

schiena, dolore al collo e una banda di tensione, di solito bilaterale, che si 

estende lateralmente all'ombelico. Fanno generalmente parte del quadro 

clinico anche mal di testa e disturbi digestivi. ll trattamento con agopuntura 

prevede l’uso del punto di apertura del Dai Mai che in sinergia con altri 

agopunti crea un movimento del busto giovando alla muscolatura.  
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2. SCOPO DELLA TESI 
 

Il presente lavoro ha lo scopo di indagare il ruolo del Dai Mai nella clinica del 

Cane. Le fonti di studio sull’uso clinico del Dai Mai nella specie canina non sono 

numerose, perciò è stato necessario un lavoro di ricerca e integrazione in modo 

da poter descrivere le principali applicazioni di questo meridiano nelle differenti 

discipline mediche (capitolo 4). Successivamente viene trattato il Bao Mai, 

ampiamente connesso alla paura e alla sfera emotiva dell’individuo (capitolo 

5) e per concludere sono riportate alcune esperienze cliniche, specificando il 

ruolo del Dai Mai su ognuna (capitolo 6). 
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3. MATERIALI E METODI 

 

In ogni disciplina medica viene menzionata l’applicazione principale del Dai Mai 

nel Cane insieme ad alcuni aspetti terapeutici che possono risultare utili nella 

pratica del Medico Veterinario Agopuntore. 

Per quanto riguarda i casi clinici riportati in seguito, i pazienti sono stati trattati 

presso le loro abitazioni, sempre in presenza del proprietario, evitando 

interruzioni da parte di familiari e animali conviventi. Sono stati utilizzati aghi 

sterili monouso Seirin® tipo B delle dimensioni 0,25 x 30 mm e 0,20 x 15 mm.  

I casi clinici prendono in esame cani di età superiore ai 9 anni. Per ogni caso 

è stato riportato: 

• il segnalamento; 

• la diagnosi secondo la medicina allopatica ed eventuale terapia in atto; 

• la visita clinica e la diagnosi secondo i criteri della Medicina Tradizionale 

Cinese; 

• la terapia agopunturale. 

La frequenza dei trattamenti è stata stabilita in funzione della patologia e dello 

stato del paziente. 
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4.USO CLINICO DEL DAI MAI 
 

4.1 Dai mai in ortopedia e sistema artro-muscolare: 
 

Il legame con la Vescicola Biliare e il Fegato rende il Dai Mai strettamente 

connesso alla contrattilità muscolare e ai tendini. Questo legame è rafforzato 

dalla relazione tra il Dai Mai e lo Zong Jin, una formazione situata nella zona 

caudale dell’embrione, che nel soggetto adulto costituisce il perineo e la 

regione pubica. È la zona da cui proviene la forza muscolare e che governa la 

coesione delle ossa e la mobilità delle articolazioni. Zong Jin, chiamato il 

muscolo ancestro o degli antenati, se stimolato a partire da CV 1 (Hui Yin) 

attiva tutti i meridiani straordinari e tutti i meridiani tendineo-muscolari. 

Nel trattamento di aree muscolari contratte può essere utile aprire il Dai Mai 

con GB 41 (Zu Lin Qi) e successivamente associare dei punti in base alla zona 

colpita: 

• sul collo il punto ideale è GB20 (Feng Chi) 

• nelle problematiche di spalla GB 21 (Jian Jing) e TH 15 (Tianliao) 

• sull’area cervico-toracica GB22 (Yuan Ye) e GB 23 (Zhe Jin) 

• sull’area toraco-lombare GB 24 (Ri Yue) e GB 25 (Jing Men) 

A livello lombare l’azione terapeutica del Dai Mai sulla muscolatura è molto 

potente per via del decorso a cintura. La sua apertura perciò agisce su forme 

di lombalgia e di lombosacralgia irradiate verso l’addome, spesso 

accompagnate anche da stipsi. Il trattamento in quest’ultimo caso avviene con: 

GB 41 (Zu Lin Qi), GB 26 (Dai Mai), TH 5 (Wai Guan) e LV 5 (Li Gou). 

Con un’alterata funzionalità del Vaso Cintura si può verificare un particolare 

fenomeno di tensione e contrazione muscolare chiamato Xu Li, dovuto alla 

separazione delle energie Yin e Yang tra la superficie e la profondità dell’area 

colpita. Xu Li letteralmente significa “vuoto a distanza” e si manifesta lungo il 

percorso del meridiano di Stomaco sia a livello addominale che nella zona 

cervicotoracica. 
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Nello Xu Li addominale sono colpiti i muscoli retti dell’addome ed eseguendo 

la palpazione di quest’area si avverte una pienezza in superficie, accompagnata 

da una sottostante condizione di vuoto appena più in profondità. Un ulteriore 

sintomo è il vuoto a distanza ovvero lungo gli arti posteriori per il blocco del 

meridiano dello Stomaco. Il trattamento può avvenire, dopo aver aperto il Dai 

Mai con GB 41 (Zu Lin Qi), con il punto ST 32 (Futu) che sblocca il Qi dello 

Stomaco. Se lo Xu Li è cervico-toracico compare in questa zona una tensione 

superficiale con vuoto in profondità insieme a dispnea e vuoto a distanza, cioè 

agli arti anteriori. Per il trattamento si possono impiegare ST10 (Shuitu) e 

ST11 (Qi She), che alleviano la tensione dei muscoli del collo, poi si apre il Dai 

Mai con GB41 (Zu Lin Qi) aggiungendo LV 5 (Li Gou). Se persistono i sintomi 

di vuoto di Qi al torace si può aggiungere CV 17 (Dan Zhong), mentre se la 

tensione superficiale è legata all’interessamento dei meridiani tendineo 

muscolari Yin dell’alto è consigliato pungere GB 22 (Yuan Ye). 

Per quanto riguarda l’apparato muscolo-scheletrico è importante inoltre 

ricordare che il Dai Mai è strettamente connesso a cinque muscoli del corpo: 

• il muscolo sternoclenomastoideo del collo; 

• il diaframma che separa il Riscaldatore Superiore da quello Medio e si 

inserisce nella zona lombare; 

• il muscolo ileopsoas che va dalla regione lombare all’inguine; 

• i muscoli paravertebrali che reggono la colonna; 

• i muscoli retti dell’addome. 

Chiamati i cinque assi o i cinque pilastri, questi muscoli sono aree di latenza, 

dove vengono trattenute le Energie Perverse e il punto importante su cui poter 

intervenire è GB27 (Wu Shu), che tratta gli accumuli del Dai Mai e attiva al 

contempo le difese dell’organismo. Talvolta agire sulle zone di latenza può 

liberare del Vento che viene veicolato dal Sangue, per cui è bene tonificare 

eventuali vuoti prima del trattamento e se presente un Vuoto di Sangue, 

armonizzarlo con punti specifici.  
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A livello articolare il Dai Mai può determinare lassità oppure articolazioni 

dolenti. In quest’ultimo caso oltre ai punti locali è possibile rinforzare la terapia 

del Dai Mai con il trattamento Nodo-Radice del livello Shao Yang attraverso i 

punti TH 21 (Er Men) e GB 44 (Zu Qiao Yin). Una delle articolazioni più 

importanti su cui agisce il Dai Mai è l’articolazione dell’anca, infatti scorrendo 

a questo livello influenza entrambe le giunture coxo-femorali. Può quindi 

essere usato per trattarne il dolore soprattutto se correlato all’accumulo di 

Umidità nel Riscaldatore Inferiore. Oltre al punto di apertura e al punto 

accoppiato, si può aggiungere GB 30 (Huan Tiao) o il punto GB27 (Wu Shu), 

utili nelle coxalgie.  

 

4.2 Dai Mai in ginecologia 
 

L’utilizzo del Dai Mai può essere importante nel trattamento della sterilità della 

cagna, quando i cicli estrali sono regolari ma non avviene la fecondazione a 

seguito dell’accoppiamento. Se lo squilibrio energetico sottostante risulta 

essere un accumulo di Flegma e Umidità nel Riscaldatore Inferiore, il Dai Mai 

assume un ruolo fondamentale per l’eliminazione dell’energia stagnante e 

potrà essere associato a punti “anti-tan”, come SP 6 (San Yin Jiao), SP 9 (Ying 

Ling Quan) o ST 40 (Feng Long). Valutare nel trattamento la presenza di Vuoti 

di Xue che potrebbero impedire la fecondazione e il primo periodo di 

gravidanza. Anche il Gao, il grasso essenziale, risulta importante per la 

fecondazione. Si forma a livello del torace in connessione con il punto BL 43 

(Gao Huang Shu), e attraverso il punto KI 16 (Huang Shu), raggiunge il Dai 

Mai proseguendo lungo il meridiano fino a BL 52 (Zhi Shi). Da qui una parte 

arriva al punto BL 53 (Bao Huang) e alimenta il Jing della riproduzione 

(follicologenesi e spermiogenesi), un’altra parte sale in alto a nutrire il Cervello 

e il Midollo grazie a BL 51 (Huang Men). Trattare i punti Huang si rivela 

efficace nell’oligo-astenospermia e nelle turbe ovariche che comportano la 

mancata formazione degli ovuli. 
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Sempre in ambito riproduttivo, il Vaso Cintura interviene nella prevenzione 

dell’aborto: il feto è sostenuto dal Rene, dal Ren Mai e dal Dai Mai; se però 

quest’ultimo risulta allentato impedisce al Qi di salire verso l’alto. Il principio 

del trattamento, in tal caso, è tonificare il Qi del Cielo Anteriore e del Cielo 

Posteriore e consolidare il Dai Mai. 

Il Dai Mai risulta utile anche nel periodo post-gravidanza durante 

l’allattamento. Nel caso di ipogalassia, le ghiandole mammarie che non 

producono sufficiente latte possono essere deficitarie per diverse ragioni: 

- Vuoto di Qi (alimentazione non adeguata, malattie debilitanti); 

- Vuoto di Xue; 

- Vuoto di Rene Yang. 

La ghiandola mammaria è situata lungo il meridiano dello Stomaco per cui se 

la patogenesi è dovuta a un vuoto primario del movimento Terra, bisogna 

diagnosticare ed eventualmente colmare il relativo deficit.  

Se invece lo Stomaco è bloccato da un’iperattività del Fegato e della Vescicola 

Biliare è terapeutico aprire il Dai Mai associando punti di dispersione di Fegato. 

Il punto GB 41 (Zu Lin Qi), punto di apertura del Dai Mai, giova alle mammelle 

anche in caso di dolore, presenza di noduli o ascessi locali, nonché la sua 

azione regolatrice arresta la produzione lattea nei casi di falsa gravidanza. La 

cagna in quest’ultimo caso risente di una separazione netta tra un pieno di Qi 

dettato dalla presenza di latte nelle mammelle e un vuoto di Qi rappresentato 

da un utero materialmente vuoto cioè non gravido. È doveroso considerare 

che il latte è legato al movimento Terra e che il Dai Mai invece appartiene alla 

loggia del Legno. Si suppone che l’azione riequilibrante del Dai Mai sia dovuta 

al controllo del Legno sulla Terra che fa cessare il pieno di Qi presente a livello 

mammario. 

Infine il Dai Mai è indicato per trattare le infiammazioni agli organi genitali 

attraverso il punto GB 26 (Dai Mai), a cui si associano punti del meridiano del 

Fegato come LV 13 (Zhang Men) o LV 5 (Li Gou). 
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4.3 Dai Mai in urologia 
 

Il Dai Mai è indicato in tutte le situazioni di accumulo di Calore-Umidità sul 

Riscaldatore Inferiore con coinvolgimento dell’apparato urinario. 

Le Sindromi Lin sono delle sindromi uro-genitali che si instaurano o per deficit 

di energia renale o per accumulo di Umidità nel Riscaldatore Inferiore. Le cause 

patogenetiche sono molteplici e associate a deperimento, malattie debilitanti, 

decremento di Yuan Qi o alimentazione scorretta. La Sindrome Shi Lin è la 

forma in cui l’Umidità si combina con il Calore portando alla formazione di 

calcoli urinari. In questo caso la funzione di eliminazione del Dai Mai può 

aiutare a liberare il Riscaldatore Inferiore dal Calore-Umidità. Per questo stesso 

principio l’apertura del Dai Mai è di grande aiuto nelle cistiti e nelle uretriti con 

la stessa eziopatogenesi. 

L’energia Yuan è indispensabile per compiere la funzione di eliminazione del 

Dai Mai e prima di attivarla è consigliato trattare il meridiano distinto del Rene 

Vescica con il punto BL 36 (Cheng Fu), che apre così gli orifizi dal basso (ano 

e uretra). 

Per quanto riguarda invece le patologie che colpiscono primariamente il Rene, 

il Dai Mai con la sua azione protettiva, va a dare energia e forza a tutta la 

loggia lombare. In particolare la sua applicazione è auspicabile 

nell’incontinenza urinaria, la cui patogenesi può originare da: 

- Deficit di Rene Yang (Vuoto Renale da invecchiamento, fattori patogeni 

esterni, deplezione energetica post-chirurgica, cause endocrine e 

alimentari); 

- Sindrome di Qi instabile (associata a incontinenza post-sterilizzazione 

delle cagne femmine); 

Il Dai Mai esplica in generale un’azione di tonificazione dello Yang Renale, 

ristabilendo un equilibrio su tutto l’apparato genito-urinario, grazie all’energia 

Yuan che attinge attraverso il punto GV4 (Ming Men). 
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4.4 Dai Mai in oncologia 
 

Nel paziente oncologico chirurgia e chemioterapia sono terapie molto invasive 

che indeboliscono il sistema immunitario e le riserve energetiche, provocando 

importanti effetti collaterali. L’agopuntura può sostenere l’energia del paziente 

nelle fasi critiche della terapia oncologica attraverso la tonificazione dello Yin 

e del Qi post-natale, il drenaggio del Calore tossico derivante dalla patologia e 

dalla chemioterapia, il rinforzo del sistema immunitario, la limitazione degli 

effetti collaterali delle terapie somministrate e l’ottimizzazione delle stesse. 

Di fondamentale importanza in oncologia sono quindi i meccanismi di latenza 

e drenaggio operati dal Dai Mai. Infatti per evitare l’attacco agli Zang e ai Fu, 

l’organismo utilizza come meccanismo di difesa la messa in latenza del fattore 

patogeno, che nel caso del cancro è primariamente il Calore. Per operare 

questa funzione vengono utilizzate le risorse dell’organismo, consumando lo 

Yin a disposizione del paziente: i liquidi, il sangue, il Jing. Si parla di formazione 

di Calore latente, che può rimanere quiescente, fino all’esaurimento dello Yin 

a disposizione del paziente. Il fattore patogeno attraverso i meridiani distinti, 

viene relegato in alcune zone preferenziali di latenza tra cui articolazioni, denti, 

orifizi dell’alto, collo e gola, forami ossei, mammelle e Dai Mai.  

Il Dai Mai è collegato con la coppia dei Meridiani Distinti Rene-Vescica Urinaria 

tramite il punto BL 23 (Shen Shu) e oltre ad attuare la messa in latenza, può 

contribuire all’eliminazione del fattore patogeno e al contempo svolgere 

un’azione riequilibrante su Fegato e Vescicola Biliare. La sua azione infine 

protegge il Rene e favorisce lo scorrimento del flusso energetico all’interno 

dell’organismo. 
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4.5 Dai Mai in gastro-enterologia 
 

Il punto CV8 (Shen Que), punto di passaggio del Vaso Cintura, è in grado di 

trattare la diarrea attraverso la stimolazione con moxibustione. Il Dai Mai 

armonizzando il meridiano della Vescica Biliare tratta le relative patologie da 

pieno che causano sintomi digestivi (epatiti, colangiti, colangioepatiti). 

 

4.6 Dai Mai in oftalmologia 
 

Il Calore nel canale della Vescicola Biliare può causare occhi rossi, gonfi e 

dolenti, dolore nell’angolo esterno dell’occhio e secchezza oculare; è possibile 

utilizzare il Dai Mai quando si vuole trattare l’occhio con punti distali, 

riequilibrando il meridiano della Vescicola Biliare. Molto efficace nell’edema 

oculare pungere GB 41 (Zu Lin Qi), punto di apertura del Dai Mai, associandolo 

al punto LV 3 (Tai Chong), ottimo per lenire le infiammazioni dell’occhio. 

Il Zheng Jiu Da Cheng indica più specificatamente che il Dai Mai è utile per il 

trattamento delle patologie della testa, quali cefalea, senso di gonfiore 

dall’occipite al mento, occhi rossi e gonfi con vertigini. 

 

4.7 Dai Mai in neurologia 
 

Uno dei principali utilizzi del Dai Mai in neurologia è dovuto alle sue funzioni 

energetiche di bilanciamento del Qi nelle due metà del corpo. Tra i quadri 

patologici in cui è importante ristabilire il corretto scambio energetico vi sono 

le sindromi Wei. Queste sindromi fanno riferimento alla presenza di debolezza 

e compromissione motoria degli arti, con possibile intorpidimento e atrofia 

muscolare e la localizzazione può essere sia nelle porzioni anteriori che 

posteriori del corpo. In un’ottica di ribilanciamento energetico con il Dai Mai 

vengono annoverate in letteratura patologie neurologiche di lateralità (destra-

sinistra), mieliti trasverse e lesioni del midollo spinale con paralisi degli arti. 
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5.TURBE DEL BAO MAI 

 

Secondo la MTC, l’attacco di panico presenta le caratteristiche di un movimento 

energetico Yang, parossistico e disordinato che insorge bruscamente e dura 

un tempo limitato. Il paziente è sconvolto con manifestazioni fisiche 

incontrollate, associate alla perdita del controllo mentale e al terrore. Nelle fasi 

successive il soggetto riacquista completamente le capacità di orientamento e 

scompaiono i disturbi fisici. Questi attacchi avvengono perché viene interrotta 

la comunicazione tra il Fuoco del Cuore e l’Acqua del Rene in maniera 

bidirezionale: 

• La mancanza di stimolo discendente, dal Cuore al Rene, causa una 

coesione delle energie renali che si trovano bloccate in profondità, con 

paura e debolezza degli arti posteriori e degli orifizi. 

• La mancanza di stimolo ascendente, dal Rene al Cuore, causa un 

indebolimento della volontà accompagnato da un senso di insicurezza e 

dallo stato ansioso. 

L’azione terapeutica del Bao Mai sull’attacco di panico è dovuta alla capacità 

di agire sulla salita del sangue dalla pelvi al torace e di connettere il Du Mai e 

il Ren Mai attraverso la continuità esistente tra i rispettivi punti Luo (CV15 

(Jiuwei) e GV1 (Chang Qiang). Viene così favorito lo scambio di energie cranio-

caudalmente e viene ripristinato il nutrimento e la trasformazione delle energie 

pelviche che sono di nuovo mobilizzate. Nell’Uomo è presente anche una 

condizione tipica del Bao Mai patologico che precede gli attacchi di panico 

chiamata” il porcellino da latte che corre nel Vento”. Viene descritta come una 

sensazione di movimento energetico che parte dall’addome e cerca di salire in 

alto verso il petto ma senza riuscirvi, generando un blocco a livello 

diaframmatico. In questa metafora la MTC esprime l’ansia “viscerale” che tenta 

di liberarsi, indicando un coinvolgimento del Riscaldatore Superiore con Turba 

del Riscaldatore Medio e Inferiore. Nel Cane la paura ha un valore adattativo, 

differisce però dalla fobia che consiste in una persistente, marcata ed eccessiva 
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manifestazione di paura nei confronti di situazioni od oggetti circoscritti e 

chiaramente identificabili nell’ambiente circostante. Le risposte di stress 

scatenate da uno stimolo fobogeno possono essere esibite in varie forme, fino 

ad arrivare a manifestazioni estreme, caratterizzate da comportamenti 

produttivi come la distruzione di oggetti e auto-traumatismi. Lo sviluppo di 

fobie potrebbe verificarsi anche a causa di una combinazione di fattori genetici, 

di esperienze precoci e di esposizione a stimoli fortemente negativi e 

traumatici. Nel Cane gli attacchi di panico possono far parte di risposte fobiche. 

Le manifestazioni principali che si possono annoverare durante un attacco di 

panico sono: tremori, aumento della salivazione, dilatazione delle pupille, 

eruttazione, inappetenza, vomito, eliminazioni inappropriate o diarrea, 

scavamento del terreno o raspamento su muri o mobili, distruzione di oggetti, 

tentativi di fuga, camminare avanti e indietro, richiesta di attenzioni, tentativi 

di salire in braccio, seguire il proprietario, nascondersi o rimanere immobile 

attonito, in risposta a stimoli non identificabili. Nell’ottica delle emozioni in 

MTC, in seguito al Panico o Terrore definito Jing, si può avere un’anarchia 

della circolazione energetica, in quanto lo spavento disorienta lo spirito e 

disorganizza il Qi; ciò può condurre a perturbazione della Vescica Biliare e 

quindi del Dai Mai. L’alterazione del Qi della Vescica Biliare può essere collegata 

anche a Nu, Collera e un quadro analogo di erranza dei sintomi con secondaria 

perturbazione del Dai Mai si può avere anche in seguito all’eccesso di Xi (gioia) 

che colpisce il Cuore o di Guan Xi (preoccupazione) originata dalla Milza. Oltre 

alla terapia classica del Bao Mai che prevede l’uso di CV15 (Jiu Wei), GV9 (Zhi 

Yang) e GV1 (Chang Qiang), viene annoverato il metodo di trattamento della 

dottoressa K. Matsumoto che consiste nella punzione o il massaggio di ST10 

(Shuitu) e ST11 (Qishe) che riesce ad equilibrare il Dai Mai soprattutto sul 

profilo psicologico e a ridurre la tensione a livello addominale.  
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5. CASI CLINICI 
 

5.1 CASO CLINICO ARTU’ 
 

SEGNALAMENTO: 

Nome: Artù 

Specie: Cane 

Razza: Golden Retriever 

Età: 9 anni 

Sesso: Maschio intero 

 

 

Diagnosi occidentale: Otoematoma recidivante all’orecchio sinistro. 

Terapie in atto: Arnica compositum Heel® in pomata applicata sull’orecchio, 

fermenti lattici e condroprotettori. 

 

Visita Cinese: 

• Interrogatorio Anamnestico: adottato in un allevamento a 75 giorni, 

il cane da cucciolo ha sofferto di gastroenterite parassitaria e di eczema 

umido stagionale. La proprietaria riferisce che l’otoematoma è stato 

trattato dapprima farmacologicamente e poi in maniera chirurgica ma il 

padiglione auricolare permane comunque gonfio, rosso e dolente. Agli 

esami ematici Artù risulta positivo al test dell’immunofluorescenza 

indiretta per le IgG della Rickettsia: il parassita potrebbe aver innescato 

una vasculite ed essere responsabile della comparsa dell’otoematoma. 

Artù presenta inoltre difficoltà ad alzarsi sul treno posteriore e dolore 

all’articolazione dell’anca sinistra. Spesso ha episodi di gonfiore 

addominale e nausea, con leccamento delle labbra e ricerca dell’erba in 

passeggiata. All’ecografia addominale è stato riscontrato solo un lieve 

rallentamento dello svuotamento gastrico e della peristalsi intestinale. 

L’alimentazione è a base di crocchette di riso e maiale. 



38 

 

• Ispezione: Animale molto affettuoso, anche con gli sconosciuti; in casa 

ricerca i propri spazi. Lo Shen è ben conservato, anatomicamente ben 

proporzionato nella struttura. Nessun segno di aggressività con gli altri 

cani.  

o Tipologia: Fuoco Funzionale. 

o Lingua: violacea con induito bianco, bordi aumentati di volume. 

o Orecchie: il sinistro è rosso e aumentato di spessore a livello del 

padiglione auricolare. 

o Occhi nella norma; 

o Tartufo fortemente depigmentato. 

 

• Auscultazione/Olfattazione: odore della cute dolciastro diminuito in 

seguito all’assunzione della dieta attuale. 

 

• Palpazione: 

o Punti Back Shu: BL 18 (Gan Shu) e BL 19 (Dan Shu) dolenti, 

BL20 (Pi Shu) in vuoto; 

o Punti Mu: CV 12 teso e pastoso; 

o Punti Ashi attivi: GB 30 (Huan Tiao) a sinistra e articolazione 

della spalla destra leggermente dolente alla mobilizzazione. 

o Orecchio sinistro gonfio, caldo e dolente. 

o Polsi: profondi e scivolosi; 

 

 

Ba Gang: Esterno, Caldo, Pieno, Yang 

 

Diagnosi Cinese: Calore-Umidità di Vescica Biliare, Vuoto di Qi di Milza; 

 

Livello Energetico: Shao Yang 
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Terapia: 

Data sedute Agopunti utilizzati Note 

 

01/04/2019 

TH 21, GB44, 

GB 41, TH 5 

BL 19, GV 8, LV13, CV 12 

 

 

04/04/2019 

 

TH 21, GB44 

GB 41, TH 5 

LV13, CV 12 

L’animale presenta nausea. La 

lingua permane violacea con 

induito biancastro. Gonfiore e 

rossore dell’orecchio evidente. 

 

11/04/2019 

 

TH 21, GB44 

GB 41, TH 5 

GB 30 

 

Nausea scomparsa, rossore 

dell’orecchio attenuato ma 

permangono tutti gli altri 

sintomi 

 

18/04/2019 

 

 

Al controllo: otoematoma 

assente, zoppia assente, 

lingua rosea. 

 

Discussione: In questo quadro clinico il Dai Mai ha riequilibrato il meridiano 

della Vescicola Biliare coinvolto sia nella zoppia dell’anca che 

nell’infiammazione dell’orecchio. Inoltre ha contribuito a riequilibrare la 

funzionalità della Milza a livello del Riscaldatore Medio. 

Dopo la terza seduta la proprietaria riferisce una notevole diminuzione della 

ricerca di erba in passeggiata e una maggiore regolarità intestinale. 

L’otoematoma è scomparso e si è verificata una ripigmentazione di piccole aree 

circolari del tartufo.  

Risultati: Dopo il primo ciclo di agopuntura il paziente non ha più avuto 

rossori o gonfiori all’orecchio sinistro; viene sottoposto a sedute di agopuntura 

mediamente ogni 2 mesi per mantenere l’equilibrio energetico e prevenire la 

riacutizzazione dei problemi ortopedici. 
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5.2 CASO CLINICO: SHYN 

 

SEGNALAMENTO: 

Nome: Shyn 

Specie: Cane 

Razza: Pastore Tedesco 

Età: 12 anni 

Sesso: Maschio intero 

 

 

 

Diagnosi occidentale: Artrosi sugli arti posteriori e saltuaria zoppia a freddo 

anche gli arti anteriori. 

Terapie in atto: Viene sottoposto a cicli di analgesici a base di tramadolo e 

gabapentin®, oltre all’uso di condroprotettori, integratori per il sistema 

nervoso e fermenti lattici. 

 

Visita Cinese: 

• Interrogatorio Anamnestico: Adottato a un mese e mezzo di vita, 

vive da 6 anni con un altro cane, femmina sterilizzata meticcia. Sin da 

cucciolo il cane ha presentato un disturbo continuo dell’attenzione 

diagnosticato dal veterinario comportamentalista. Non ha avuto altre 

patologie pregresse. La proprietaria riferisce che Shyn fa sempre più 

fatica a muoversi, soprattutto quando si alza dalla cuccia. A seguito di 

un episodio di dolore acuto sul tratto toracico della schiena, è stata 

effettuata una radiografia del torace e dei lombi che ha messo in 

evidenza numerosi becchi artrosici nell’area toracica e del tratto toraco-

lombare con sospetta frattura del processo spinoso della 13°vertebra 

toracica. Non è emerso nulla di rilevante agli esami ematici di base. 

L’alimentazione è a base di crocchette al pesce. 
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• Ispezione: Shen buono, diffidente ma non mordace con gli altri cani. 

Strutturalmente torace ampio e profondo, debolezza sugli arti 

posteriori. 

o Tipologia: Metallo; 

o Lingua larga e piatta, color violaceo, induito nella norma; 

o Orecchie nella norma; 

o Mantello secco con forfora bianca. 

o Occhi nella norma 

 

• Auscultazione/Olfattazione: nulla da rilevare 

 

• Palpazione: 

o Punti Back Shu: BL 13 (Fei Shu) in vuoto e BL 20 (Pi Shu), BL 

21 (Wei Shu), BL 23 (Shen Shu) in vuoto e dolenti 

o Punti Mu nella norma 

o Punti Ashi lungo Vaso Governatore: GV14 (Dazhui), GV8 

(Jinsuo), GV4 (Ming Men), GV3 (Yao Yang Guan). 

o Polsi: tesi e deboli 

 

Ba Gang: Interno, Freddo, Vuoto, Yin 

 

Diagnosi Cinese: Vuoto di Qi di Rene, Vuoto Qi di Polmone, Bi Syndrome 

Ossea 

 

Livello Energetico: Shao Yin 
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Terapia:  

Data sedute Agopunti utilizzati Note 

 

13/02/2019 

Yin Tang 

GB 41, TH 5 

BL 13, BL 23, 

GV 16, CV 17 

 

 

 

20/02/2019 

 

Yin Tang 

GB 41, TH 5 

GB 34, GB 25, 

BL 13, GV 16, CV 17 

Miglioramento del deficit 

di attenzione e del 

dolore toraco-lombare, 

ma non del treno 

posteriore. Zoppia a 

freddo sull’anteriore solo 

in alcune giornate. 

 

 

27/02/2019 

 

Yin Tang 

GB 41, TH 5 

GB 24, BL 13, 

GV 16, CV 17 

Miglioramento 

dell’andatura, scomparsa 

della forfora e della 

secchezza cutanea. 

Anche il deficit di 

attenzione è contenuto. 

 

Discussione: In questo caso il Dai Mai è stato utilizzato per supportare il 

movimento del Qi dal Polmone al Rene e per sbloccare la comunicazione tra il 

Riscaldatore Superiore e quello Inferiore. La sua azione ha contribuito a 

diminuire il dolore della patologia ortopedica e al contempo a sostenere 

energeticamente il Rene. 

Risultati: Alla recente visita clinica è risultato che la condizione di Shyn è 

stabile. L’andatura è migliorata ed è scomparsa la forfora e la secchezza 

cutanea. Anche il deficit di attenzione si è ridotto sin dalla prima seduta. Il 

cane ha effettuato un ulteriore controllo degli esami ematici ed è stato 

diagnosticato un ipotiroidismo per cui ora è in terapia. Il proprietario ha scelto 

di proseguire la terapia medica con Galliprant®. 
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5.3 CASO CLINICO: MILLA 
 

SEGNALAMENTO: 

Nome: Milla 

Specie: Cane 

Razza: Labrador Retriever 

Età: 14 anni 

Sesso: Femmina Sterilizzata 

 

 

Diagnosi occidentale: Vestibolite periferica con otite bilaterale, difficoltà alla 

deambulazione. 

Terapie in atto: Lavaggi auricolari, Selenium Heel ® e Zeel T Heel® 

iniettabili sottocute 3 volte a settimana per 3 settimane, condroprotettori. 

Visita Cinese: 

• Anamnesi: il cane è stato adottato da un allevamento a circa 60 giorni. 

Nel corso della sua vita Milla ha avuto diversi episodi di vestibolite 

periferica con la comparsa di tic facciali e guaiti. I sintomi neurologici 

ricorrenti non sono stati mai indagati con TAC o RM, ma trattati 

farmacologicamente con antinfiammatori e antidolorifici. Milla soffre di 

otiti bilaterali ricorrenti, soprattutto all’orecchio sinistro e dolori articolari 

diffusi. I proprietari riferiscono che la sintomatologia è accompagnata 

da disorientamento, agitazione e rinforzo respiratorio e peggiora di 

notte dalla mezzanotte alle tre quando compare un forte calore al centro 

della testa e del collo. Milla presenta inoltre una massa di circa 4 cm di 

diametro peduncolata di consistenza mista a livello sternale nell’area di 

CV 17 (DanZhong). I proprietari richiedono terapia con agopuntura e 

non vogliono effettuare ulteriori approfondimenti diagnostici. 
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• Ispezione: il cane si presenta leggermente aumentato di peso, molto 

docile con gli altri cani e con i bambini. Si siede spesso in mezzo alla 

stanza e richiede l’attenzione dei proprietari.  

o Tipologia: Terra; 

o Lingua: color rosa scuro, induito assente; 

o Occhio: cataratta bilaterale, numerose masse di piccole 

dimensioni a cavolfiore sulla rima palpebrale di entrambi gli 

occhi. 

o Orecchio: otite con scolo siero-purulento, soprattutto a sinistra. 

Il cane si agita fortemente con i lavaggi auricolari. 

o Tartufo depigmentato 

 

• Auscultazione/Olfattazione: Rinforzo respiratorio durante i sintomi 

neurologici 

 

• Palpazione: 

o Punti Back Shu BL 13 (Fei Shu) e BL 19 (Dan Shu) in vuoto; 

o Punti Mu: presenza di massa nella zona di CV 17 (DanZhong). 

o Polsi: rapidi e superficiali. 

 

 

 

Ba Gang: Esterno, Caldo, Pieno, Yang 

 

Diagnosi Cinese: Calore di Vescicola Biliare, Vuoto di Qi di Polmone. 

 

Livello Energetico: Shao Yang 
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Terapia:  

Data Sedute Agopunti utilizzati Note 

 

12/12/2019 

 

GB 41, TH 5 

GB 44, GB 20, TH 21 

 CV 1, GV 9 

 

 

 

 

17/12/2019 

 

GB 41, TH 5 

GB 44, GB 20, TH 21 

 CV 1, GV 9 

 

 

Miglioramento dei 

sintomi neurologici per 

circa 48 ore. 

 

 

08/01/2020 

 

 

GB 41, TH 5 

GB 44, GB 20, TH 21 

CV 1, GV 9 

 

Scomparsa dei sintomi 

neurologici e 

miglioramento delle 

condizioni generali del 

paziente. 

 

Discussione: Insieme al punto di apertura del Dai Mai sono stati utilizzati i 

punti del Bao Mai GV 1(Changqiang) e GV 9(Zhi Yang), ma non CV 15 (Jiu 

Wei) in quanto di difficile punzione per la vicinanza alla massa sternale. In 

questo caso il Dai Mai attraverso l’azione combinata con il Bao Mai ha permesso 

il miglioramento degli scambi di energie avanti-dietro e interno-esterno.  

 

Risultati: Il cane ha diminuito drasticamente gli episodi notturni di guaiti e 

disorientamento, riuscendo a dormire e respirare correttamente per la maggior 

parte del tempo. La massa sternale è lievemente diminuita di dimensioni. Milla 

ha sospeso tutti i farmaci e ha avuto una buona qualità di vita Milla fino a che 

si è spenta serenamente il 30/04/2020. 
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5.4 CASO CLINICO: DORA 
 

SEGNALAMENTO:  

Nome: Dora 

Specie: Cane 

Razza: Golden Retriever 

Età: 12 anni 

Sesso: Femmina sterilizzata 

 

 

 

Diagnosi occidentale: Dolore alle anche e ai lombi. 

Terapie in atto: Omega 3 e 6, condroprotettori. 

 

Visita Cinese: 

• Anamnesi: adottata da un allevamento a 60 giorni vive con un cane 

maschio meticcio e tre gatti. Da cucciola le è stata diagnosticata 

attraverso indagini ematiche l’allergia agli acari delle farine che le causa 

arrossamento e prurito sui quattro arti a livello interdigitale, sulla zona 

inguinale e talvolta sui padiglioni auricolari. Viene medicata con lavaggi 

alla clorexidina e pomata cicatrizzante. Mangia crocchette specifiche per 

disturbi cutanei e si gratta di notte soprattutto nell’orario dalle 23 alle 

3. Da circa un anno zoppica visibilmente sull’arto posteriore sinistro. 

• Ispezione: Molto docile, Shen buono. 

o Tipologia: Fuoco Funzionale; 

o Lingua: rosa, induito trasparente abbondante, gonfia in maniera 

omogenea; 

o Occhio: nella norma 

o Orecchio: il destro ha il padiglione caldo e presenta abbondante 

cerume al suo interno; 

o Tartufo: nella norma 
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• Auscultazione/Olfattazione: nella norma 

 

• Palpazione: 

o Punti: Back Shu: reattivi BL 18 (Gan Shu) e BL19 (Dan Shu); 

o Punti Mu: GB24 (Riyue) reattivo a destra; 

o Polsi: deboli, superficiali, vibranti; 

o Contratture lombari che si irradiano all’addome, contratta la 

muscolatura degli arti posteriori lungo il meridiano della 

Vescicola Biliare, dolore a livello di GB 30 (Huan Tiao) 

bilateralmente 

Ba Gang: Esterno, Pieno, Caldo, Yang 

Diagnosi Cinese: Calore e Umidità del Meridiano di Vescicola Biliare 

Livello Energetico: Shao Yang 

 

Terapia:  

Data Sedute Agopunti utilizzati Note 

 

 

09/06/2020 

 

BL 18, BL 19 

Zao Bai Hui 

GB30, GB 34, 

GB 44, TH 21 

 

Miglioramento della 

camminata e della corsa 

dopo circa 48 ore dalla 

seduta 

 

 

16/06/2020 

 

 

BL 19, GB 30, GB 34, 

Zao Bai Hui 

GB41, TH5 

Diminuzione delle 

contratture, 

miglioramento della 

dermatite 

 

 

23/06/2020 

 

 

BL 19, GB 30, GB 34, 

Zao Bai Hui 

GB41, TH5 

Diminuzione del dolore 

lombare e scomparsa 

della dermatite 

interdigitale, 

miglioramento 

dell’orecchio destro; 
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Discussione: L’apertura del Dai Mai ha consentito non solo il miglioramento 

ortopedico del dolore coxo-femorale e lombare, ma ha permesso l’eliminazione 

del ristagno di Calore-Umidità che alimentava la dermatite. 

 

Risultati: Dora ha ripreso a fare lunghe passeggiate e inizierà nuovo ciclo di 

agopuntura per il mantenimento della condizione ortopedica a settembre 2020. 
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6.DISCUSSIONE E CONCLUSIONE 
 

Il Dai Mai viene citato in maniera frammentaria in numerosi testi antichi, perciò 

lo studio teorico odierno è basato su un processo di rielaborazione dei Classici. 

Nel tempo è maturata una descrizione sia delle funzioni che del decorso 

strutturata in maniera più dettagliata in Medicina Umana rispetto alla Medicina 

Veterinaria. L’analisi approfondita delle turbe del Dai Mai in questo lavoro è 

risultata fondamentale per comprendere le numerose applicazioni cliniche di 

questo importante meridiano. Dal punto di vista psicologico inoltre sono stati 

descritti due importanti aspetti: 

• la Costituzione tipicamente Dai Mai del Cane; 

• l’attività psichica del Bao Mai.  

Infine i casi clinici trattati sono un esempio di integrazione di diverse medicine 

con lo scopo di raggiungere il miglior risultato terapeutico possibile. Il ricorso 

all’agopuntura ha determinato una svolta nella condizione clinica dei pazienti 

presi in esame ed è stata evidenziata l’importanza del Dai Mai nella terapia di 

ciascuno di essi. In ognuno dei casi la qualità di vita del paziente è decisamente 

migliorata. Studiare il Dai Mai ha significato comprendere la sua essenza di 

coesione e armonizzazione a livello fisico, psichico ed energetico e in definitiva 

aprire il Dai Mai può essere considerato un passaggio fondamentale nel 

processo terapeutico di numerosi quadri patologici del Cane. 
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7. APPENDICE: MEDITAZIONE NEI DAN SUL DAI MAI 
 

Gli antichi guaritori cinesi percepivano la vita non solo sul piano fisico e psico-

emotivo ma anche su quello spirituale, per questo a ciascuno degli otto 

Meridiani Straordinari sono state associate delle pratiche di meditazione taoista 

chiamate Nei Dan il cui significato può essere tradotto con “pillola interna”. 

Con questo termine si fa riferimento alla capacità del Nei Dan di attivare le 

funzioni del corpo e di mettere in contatto l’individuo con la parte più profonda 

di se stesso. Nel Nei Dan, così come nel Qi Gong vige il principio fondamentale 

secondo il quale il Qi segue la mente o meglio l’intenzione; spostando quindi il 

focus dell’attenzione in varie parti del corpo, la mente guida il Qi. Nella pratica 

del Nei Dan applicata agli otto Straordinari, viene portata la concentrazione 

lungo il loro percorso con lo scopo di rivitalizzarne l’energia. La pratica inizia 

sempre con un rilassamento iniziale o con l’attivazione della microrbita di Vaso 

Governatore e Vaso Concezione; successivamente viene scelto il canale su cui 

lavorare. Il Nei Dan del Dai Mai inizia dal Riscaldatore Inferiore, a livello del 

Dan Tien Inferiore dove si inizia a percepire il Qi e a muovere l’intenzione in 

modo da formare un cerchio in senso orario. Il movimento del Qi dovrà poi dar 

vita ad una spirale che man mano si approfondisce nell’addome. Questo 

meccanismo viene ripetuto in diversi punti del corpo che si trovano situati sia 

verso la testa che verso i piedi fino a riportare l’attenzione sul Dan Tien 

Inferiore, dove si conclude il Nei Dan e si raccoglie nuovamente il Qi. 

Questo Nei Dan supporta il Dai Mai nel mantenimento della coesione di tutte 

le parti del corpo collegando i lati destro e sinistro, la parte superiore con quella 

inferiore, l’esterno con l’interno. Inoltre funge da scudo protettivo contro i 

fattori patogeni esterni. Poiché nel Dai Mai vengono immagazzinati traumi, 

emozioni e fattori patogeni come un filtro che trattiene le impurità, la medicina 

taoista consiglia periodicamente di svuotare il canale ed elaborare le 

esperienze di vita. 
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